
Il Castello del borgo di Grotteria tracce di storia medioevale fra gli affioramenti 
messiniani della Locride, Calabria Jonica Meridionale.

Angela Alfieri, Domenico Carrà, Giuseppe Lanzo, Domenico Monteleone, Dario Parrello, Valentina Ursida

Associazione Culturale  GTT, Geologia Territorio & Turismo

Con il patrocinio del 

Comune di Grotteria (RC) 

CONVEGNO NAZIONALE: Il Patrimonio Geologico: una risorsa da proteggere e valorizzare - Sasso di Castalda (PZ) - 29 / 30 Aprile 2010 



Inquadramento territoriale
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Carta ecclesiastica dei frati minori la Calabria Ultra (1712) di derivazione dalle carte 

seicentesche, Grotteria compare col none di Grottaria.

Grotteria nella Vallata del Torbido

Territorio comunale di Grotteria



La percezione visiva del paesaggio

Vista panoramica nord est dalla Torre Centrale sul comprensorio paesaggistico di Grotteria 

Percorso su SS 501
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Vista panoramica sud ovest dalla Torre Centrale sul comprensorio paesaggistico di Grotteria 

Direzione Marina di
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Il Castello 
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Inquadramento storico
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Carta Topografica del Feudo di Vincenzo Carafa VIII° Principe di Roccella Jonica

Particolare del Castellum

di Grotteria

Particolare del Torrente Nebla Particolare del Torrente Caturello



Angela Alfieri, Domenico Carrà, Giuseppe Lanzo, Domenico Monteleone, Dario Parrello, Valentina Ursida

Carta Topografica del Feudo di Vincenzo Carafa VIII° Principe di Roccella Jonica

Vincenzo Carafa Giovanbattista

Carafa

Fabrizio I° Carafa Carlo Maria 

Carafa



I sistemi di difesa naturali e artificiali
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Gli artefatti architettonici di fortificazione

Particolare del muro di contenimento
Particolare del Maschio (torre) Centrale e 

del muro di contenimento
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Particolare dell’ingresso e del portale Particolare della Torre Est e innesto con il 

muro di cinta

Vista dal Maschio  

Centrale del primo 

livello del Castello  e 

del portale d’ingresso.

Vista da nord della 

rupe denominata 

Santa Margarita. 



Gli elementi architettonici di difesa del Castello

Ipotesi ricostruttive della rupe e del complesso fortificato, visti da Ovest e da Est.
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Ipotesi ricostruttive della rupe e del complesso fortificato, visti da Ovest e da Est.



Il rapporto fra il Castello di Grotteria e le altre roccaforti della costa jonica
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Il borgo di Grotteria (RC)

Grotteria è un caratteristico borgo della Locride, ubicato alla sommità della Vallata del Torbido, nell’entro terra del versante jonico della

provincia di Reggio Calabria. Il territorio comunale occupa una superficie di circa 43 Km2 e si estende dall’entro terra fino al mare. Il

centro abitato si è sviluppato arroccandosi su di una collina, (fra i 270 e i 400 m slm) attribuendo al borgo la tipica conformazione di

“paese presepe”.
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Inquadramento geologico e  bacino idrografico

Carta Geologica, Foglio 590 sez I - Gioiosa Ionica - IGM al 25000

(Prof. Nello Minzoni - Università Ferrara - dati inediti) 

Carta Idrografica, Foglio 590 al 50000 (Regione Calabria e Arpacal)
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Litotipi affioranti e sequenza stratigrafica

Carta Geologica, Foglio  IGM al 25000 “ Gioiosa Ionica”  (Prof. Nello Minzoni - Università Ferrara - dati inediti) 
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Panoramiche della Vallata del Torbido fino al Mare Jonio.
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Il Castello sulla rupe Santa Margarita
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Castello

Sezione stratigrafica sintetica 

della sequenza sedimentaria 

del bacino calabro ionico 

(W.Cavazza  et alii, 1997)

Rapporti e discontinuità stratigrafiche  (W. Cavazza e P. G. De Celles, 1998)
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Conglomerati messiniani grossolani, poco cerniti e poco organizzati, debolmente stratificati, composti da clasti di rocce cristalline

e metamorfiche di dimensioni che variano da pochi cm a 50-60cm di diametro. Il conglomerato, nella porzione basale

dell’affioramento, si presenta con clasti di grandi dimensioni immersi in abbondante matrice sabbioso siltosa, poco cementata.

Verso l’alto diminuiscono sia la dimensione dei clasti che la matrice fino a presentare una porzione conglomerato con struttura

clasto sostenuta.
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Porzione basale del conglomerato
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Porzione sommitale del conglomerato
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Tutte le strutture del Castello poggiano direttamente sul 

conglomerato sommitale.
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Torre Est scalzamento al piede ad opera

dell’erosione e del dilavamento.
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da: “ Intereventi per il consolidamento ed il risanamento ambientale 

dell’ area del Castello Medioevale “ - Comune di Grotteria (RC) -

Progettazione in corso
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I materiali impiegati
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Provenienza dei materiali impiegati

Carta Geologica e Legenda  - Foglio  IGM al 25000 “ Gioiosa Jonica”  (Prof. Nello Minzoni - Università Ferrara - dati inediti) 
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Conclusioni

Il sito in oggetto è ubicato nel borgo di Grotteria nell’entro terra locrideo dove, in una posizione dominante sulla Vallata

del Torbido, rimangono visibili i ruderi di un Castello, emblema delle numerose vicissitudini storico-sociali che hanno

coinvolto l’antico casale di Grotteria;

Il Castello è posto ad una quota di circa 420 metri s.l.m. sulla rupe Santa Margarita, orograficamente suddivisa in tre

speroni. L’intero complesso architettonico si sviluppa, pertanto, su tre livelli fondamentali, creando differenti avamposti

di difesa;

Il Castello aveva una funzione prettamente di avvistamento dei nemici e di difesa e non una funzione abitativa.

Rappresentava infatti una vera e propria fortezza, separato dal resto dell’abitato, ma pur sempre connesso ad esso e

facilmente raggiungibile in caso di attacco;

I castelli dell’entroterra locrideo e le torri di guardia del litorale jonico erano state edificate ad una distanza tale da

garantire la vista reciproca e perciò assicurare una vicendevole segnalazione in caso di attacco;

Non è mai stata affrontata una seria campagna di scavo del sito in oggetto, per portare alla luce tutti gli elementi

strutturali del complesso architettonico del Castello. Gli elementi visibili versano in condizioni di abbandono e distrutturali del complesso architettonico del Castello. Gli elementi visibili versano in condizioni di abbandono e di

degrado;

La rupe Santa Margarita su cui sorge il Castello è composta integralmente da depositi conglomeratici messiniani per uno

spessore di circa 50m;

Nell’area del Castello e nei suoi dintorni i conglomerati si presentano grossolani, poco organizzati, scarsamente cerniti e

con debole stratificazione piano parallela. La loro composizione è dominata da graniti e filladi e subordinatamente da

calcari mesozoici in matrice sabbioso siltosa;

I conglomerati in oggetto poggiano in discordanza angolare sui depositi sottostanti e sono stati interpretati in

letteratura come depositi di conoidi alluvionali accumulatisi durante una fase tettonica intramessiniana (W. Cavazza & P.

De Celles ,1998; N. Minzoni, 2009);

Le fondazioni, i torrioni e le cinte murarie del castello sono composte per lo più da blocchi di calcare evaporitico. Alcuni

elementi sono costituti da granito bianco a due miche;

I litotipi affioranti nell’area del Castello e nei suoi dintorni testimoniano la possibilità di approvvigionamento in loco, da

parte delle maestranze, di tutti i materiali impiegati per la sua realizzazione.



Il vero viaggio di scoperta non consiste nel trovare nuove  Il vero viaggio di scoperta non consiste nel trovare nuove  

terre ma nell'avere nuovi occhi.
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